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Procedura di consultazione concernente l’approvazione dell’Addendum 
all’Accordo SAI Conti finanziari e dell’Accordo SAI Cripto-attività nonché modifica 
della legge federale e dell’ordinanza sullo scambio automatico internazionale di 
informazioni ai fini fiscali (LSAI e OSAIn) 
 
Signora Consigliera federale, 
 
abbiamo ricevuto la sua lettera del 15 maggio 2024 in merito alla summenzionata 
procedura di consultazione e la ringraziamo anzitutto per l’opportunità che ci viene data 
di esprimerci. 
 
Ricordiamo che nel nostro Cantone è stato manifestato interesse attorno alla tecnologia 
Blockchain. Occorre quindi avere cura affinché si eviti di introdurre un sistema 
burocraticamente complesso per gli attori che desiderano essere compliant in un 
contesto dove facilmente in altre giurisdizioni o con semplici artifici si possano aggirare i 
nuovi doveri di reporting. 
 
Ciò premesso accogliamo positivamente lo scambio automatico d’informazioni relativo 
alle cripto-attività. Infatti va mitigato l’uso improprio di queste tecnologie. Già la Fedpol 
nel suo rapporto del gennaio 2024 evidenziava il rischio dell’uso di “virtual asset” per 
operazioni di riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo. Dallo studio emerge 
che negli ultimi anni gli intermediari finanziari hanno constatato sempre più transazioni 
sospette, correlate al riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo. Di queste, il 
14% mostravano legami con i “virtual asset”. 
 
Anche la Divisione delle contribuzioni del Canton Ticino ha rilevato, sebbene non esistano 
statistiche specifiche, una crescita del mercato delle cripto-attività. La crittografia sulla 
tecnologia blockchain permette la registrazione, la memorizzazione e il trasferimento in 
modo decentralizzato senza dover ricorrere a intermediari finanziari tradizionali o ad 
amministratori centrali. Senza alcun intervento supplementare, quest’incremento rischia 
in modo significativo di compromettere gradualmente i recenti progressi in termini di 
trasparenza fiscale raggiunti finora su scala mondiale mediante il SAI. 
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Auspichiamo che l’attuazione del CARF venga attuata reciprocamente da tutte le 
giurisdizioni che già oggi aderiscono allo scambio automatico di informazioni relative ai 
conti finanziari. 
Considerato che gli Stati Uniti sono intenzionati ad attuare lo scambio automatico 
d’informazioni relative a cripto-attività per mezzo di accordi bilaterali, riteniamo importante 
che tali accordi prevedano la reciprocità (v. modello FACTA 1) e che gli stessi siano 
conclusi in tempi ragionevoli. 
La mancata attuazione di accordi su scala mondiale, potrebbe ostacolare l’insediamento 
in Ticino di nuove attività. 
 
Dal profilo qualitativo, dall’adeguamento della LSAI ci si attende inoltre un miglioramento 
delle informazioni ricevute dall’estero in quanto sono state chiarite le condizioni per la 
determinazione delle persone che esercitano il controllo (art. 10 cpv. 4 e 5 LSAI e art. 12f 
LSAI). 
Se per la Svizzera le procedure antiriciclaggio corrispondono alle raccomandazioni del 
GAFI del 2012, per l’estero questo non era scontato. Positiva è, pertanto, la precisazione 
circa l’applicabilità da parte di tutti gli istituiti finanziari di “procedure sostanzialmente 
analoghe” alle raccomandazioni GAFI.Di seguito proponiamo le nostre osservazioni 
suddividendole tra: 
- lo scambio automatico di informazioni relative ai conti finanziari; 
- lo scambio automatico di informazioni relative a cripto-attività. 
 
Scambio automatico di informazioni relative ai conti finanziari 
 
Art. 10 cpv. 4 e 5 LSAI: Precisazione degli obblighi generali di comunicazione 
L’estensione circa gli elementi che vengono aggiunti alle informazioni da comunicare 
potranno consentire alle Autorità fiscali di meglio contestualizzare le informazioni 
ricevute, a condizione che, dal profilo pratico, le stesse siano gestite in modo tale da poter 
essere filtrate a livello informatico. 
 
Art. 3 cpv. 9bis LSAI e art. 6a OSAIn: Enti di utilità pubblica qualificati 
La determinazione di ente di utilità pubblica qualificato ticinese e, di conseguenza, di 
istituto finanziario non tenuto alla comunicazione presuppone una conferma da parte 
della Divisione delle contribuzioni. 
Nel 2026, alla potenziale entrata in vigore degli adeguamenti qui discussi, potrebbe 
verificarsi un importante incremento del numero di conferme d’esenzioni fiscali. È 
auspicabile che gli istituti finanziari procedano a richiedere conferme d’esenzione 
unicamente a quegli enti potenzialmente oggetto di scambio d’informazioni. 
 
Scambio automatico di informazioni in materia di cripto-attività 
 
Gli obblighi di comunicazione previsti al paragrafo 3 della Sezione 2 dell’“Accordo 
multilaterale tra autorità competenti concernente lo scambio automatico di informazioni 
in conformità al quadro per la comunicazione di informazioni in materia di cripto-attività” 
sono esaustivi o forniscono all’Autorità fiscale indizi sufficienti per intraprendere i dovuti 
accertamenti. Resta da comprendere se, nella pratica, i prestatori di servizi per le cripto-
attività con obbligo di comunicazione avranno a disposizione le informazioni necessarie. 
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L’Autorità fiscale dovrà in ogni caso formare i propri collaboratori al fine di fornire le 
competenze che permettano di interpretare gli indizi e le informazioni ricevute. 
Competenze che, considerato l’ambito particolare, non sono solo fiscali, ma specifiche in 
materia. Citiamo ad esempio l’allestimento di apposite direttive, così come effettuato 
dall’Amministrazione federale delle contribuzioni per il SAI conti finanziari.  
 
Essendo imminente l’entrata in vigore dell’“Accordo multilaterale tra autorità competenti 
concernente lo scambio automatico di informazioni in conformità al quadro per la 
comunicazione di informazioni in materia di cripto-attività”, l’Autorità cantonale dovrà 
estendere la prassi SAI relativa ai criteri e termini dell’autodenuncia esente da pena 
anche alle cripto-attività. Con un’efficace informazione verso l’esterno, potranno 
aumentare i casi di autodenuncia, facilitando l’Autorità fiscale negli accertamenti 
susseguenti l’entrata in vigore delle modifiche.  
 
Per quanto attiene le operazioni di pagamento al dettaglio da comunicare, la lettera f, 
sezione IV parte D punto 2, dell’“Accordo multilaterale tra autorità competenti 
concernente lo scambio automatico di informazioni in conformità al quadro per la 
comunicazione di informazioni in materia di cripto-attività”, stabilisce che i prestatori di 
servizi per le cripto-attività tenuti alla comunicazione devono trattare come utenti di cripto-
attività oggetto di comunicazione anche i partner contrattuali dei loro clienti. Non è 
considerato utente di cripto-attività solo il commerciante al dettaglio, bensì anche il 
relativo partner contrattuale (consumatore).  
Seppur alla sezione IV parte C punto 3, del predetto accordo, l’importo limite per la 
comunicazione venga fissato a USD 50'000, la sezione IV parte D punto 2 rimanda alle 
singole norme nazionali antiriciclaggio. Per quanto attiene alla Svizzera, gli obblighi di 
diligenza dei commercianti sono definiti dall’art. 8a della Legge sul riciclaggio di denaro 
(LRD). L’obbligo è dato se nell’ambito di una transazione commerciale ricevono più di 
CHF 100'000 in contanti. Vi potranno pertanto essere differenti soglie di comunicazione 
a dipendenza delle normative interne dei singoli stati. 
 
Da ultimo, concordiamo con il “Rapporto esplicativo per la procedura di consultazione”, 
nel quale viene evidenziato il pericolo che, con l’introduzione dei nuovi obblighi di 
comunicazione, accresce il rischio del passaggio al settore non regolamentato. Anche se 
tale possibilità risulta riservata ad una cerchia di persone con buone competenze della 
materia.  
 
Voglia gradire, signora Consigliera federale, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

Copia a: 
- Consiglio di Stato (dss-dir@ti.ch; dfe-dir@ti.ch; di-dir@ti.ch; dt-dir@ti.ch; decs-dir@ti.ch; can-sc@ti.ch) 
- Divisione delle contribuzioni (dfe-dc@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in internet 
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